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TOUR DE FRANCE; Danguillaume - in fuga - crolla ad un km dal traguardo 

THEVENET VINCE SULL'ALSACE 
GIMONDI STRAPPA l '36" A GUIMARD 

Ippica e calcio 

Da questi 

dirigenti 

c'è poco 

da sperare 
Siamo stati facili profeti 

— e francamente non era 
diffìcile esserlo — quando, 
commentando gli «affarti 
conclusi all'Hilton, abbiamo 
previsto che. prima o poi, i 
« grandi presidenti », avreb
bero scaricato sugli spettatori 
il peso (oltre otto miliardi) 
delle follie commesse sull'al
tare del mercato calcistico. 

La riprova di quanto pre
vedevamo è venuta, puntuale, 
con le trattative per il rin
novo del contratto con la 
RAI-TV per la teletrasmissio
ne delle solite rubriche do
menicali. I rappresentanti 
della Lega hanno chiesto un 
miliardo contro i 450 milioni 
dell'anno scorso ed hanno 
giustificato la loro « pretesa » 
con il forte deficit da ridur
re. Un miitardo significa un 
aumento del 58 per cento 
(l'87 per cento rispetto al pri
mo accordo stipulato nel '68): 
se i presidenti di società 
manterranno tale metro al 
momento di fissare gli abbo
namenti e il prezzo dei bi
glietti di accesso allo stadto 
figuratevi quanto verrà a co
stare vedere una partita t Ma 
non è ancora tutto 

I dirigenti calcistici conti
nuano persino a rifiutare la 
revisione della clausola che 
impedisce ai calciatori di ri
lasciare interviste, evidente
mente il «caso Rivera » non 
ha insegnato loro nulla. Che 
cosa succederà quando a por
re il problema della libertà 
di parola e di giudizio insie
me agli altri della previden
za, del pensionamento, della 
assistenza malattia ai fami
liari, dello stato giuridico di 
lavoratore dipendente, cosa 
che sicuramente avverrà pri
ma della ripresa del campio
nato, sarà l'Associazione dei 
calciatori? 

Staremo a vedere. Certo le 
premesse non sono buone: 
dicono chiaramente che con 
questo staff dirigenziale, con 
questo sistema, il calcio pro
fessionistico ha poco da spe
rare. 

• • • 
II presidente dell'VNIRB. 

Guido Belardinelli. ha tenuto 
a far sapere che se il gioco 
clandestino non viene ancora 
combattuto come si dovreb
be la colpa non è dell'IT NI RE, 
bensì dello scioglimento anti
cipato delle Camere che non 
ha consentito la conclusione 
dell'iter legislativo del telali 
vo disegno di legge 

Verissimo che la legislazio
ne in materia di repressione 
del gioco clandestino dentro 
e fuori gli ippodromi è caren
te (non da oggi, ma da de
cenni, e chissà perché la cosa 
viene scoperta solo ora) e ve
rissimo che il a gioco clande
stino » è all'origine dt molte 
porcherie che si registrano 
nel mondo ippico 

Altrettanto vero però che t 
« clandestini » sono soltanto 
uno dei mali che stanno ucci
dendo l'ippica: molti altrt ce 
ne sono: la divisione tra sale 
corse ufficiali (se l'espressio
ne ci è consentita) e sale cor
se private, con il volume di 
scommesse delle prime che 
concorre a formare le quote e 
quello delle seconde rx>, la 
troppa contusione ira control
lati e controllori (non è l'ora 
di distinguere nettamente fra 
veterinari di scuderia, di so 
ctetà corse e dell'UNIRE?. 
tanto per tare un esempio) 
9 tra allenatori, driver e fan 
Uni, che però non tanno scu
deria, o dello stesso allenalo 
re quando non accade che un 
driver cede ad un collega il 
cavallo della suo scuderia per 
guidare quello di un altro 
suo collega di altra scuderia 
generando una confusione 
nella quale difficilmente lo 
scommettitore riesce a racco 
pezzarsi. 

L'UNIRE sta rinnovando i 
suoi « codici »; sarebbe pro
prio una brutta Idea quella di 
aggiungere all'energica azione 
contro li gioco clandestino 
giustamente propugnala dal 
dott. Belardinelli (ma che co
sa aspetta il ministro Natoli a 
presentare la legge?) anche 
quella di un po' più di chia 
rezza e di regolarità all'Inter 
no del mondo ippico a co 
minctare dal rispetto dei dt 
ritti dei lavoratori dell'ippica 
ponendo fine allo sconcio dei 
salari di fame pagati da certe 
sale corse privale (senza pre 
videnza, senza ferie, senza 
contributi per la pensione). 
Non venga a raccontarci ti 
dott Belardinelli che anche 
in relazione a queste cose la 
legislazione è carente. Qui di 
carente c'è solo la volontà di 
rinnovare -strutture e regola 
menti interni (tra l'altro con 
tinua l'ignobile discriminazio 
ne fra spettatori scommettilo 
ri poveri e ricchi e nel caso 
di grossi premi tutti quelli 
4cl settore centrale debbono 
testire i panni del ricco se 
non vogliono essere relegati 
ci «prato», unico posto dove 
è ancora possibile la giocata 
dm 200 lire!). 

Il campione d'Italia ha guadagnato 3" anche su Poulidor - Merckx, sempre in giallo 
Dal nostro inviato 
BALLON D'ALSACE, 20 

L'ultima arrampicata del 
Tour concede la seconda gior
nata di gloria a Bernard The 
venet. poiché cosi ha per 
messo il signor Eddy Mercckx 
L'ultima arrampicata è un po' 
il calvario di Cvrille Guimard 
che viene cronometrato a cir 
ca due minuti dal vincitore. 
e pur conservando il secondo 
posto in classifica e la ma
glia verde, cioè 11 simbolo 
della graduatoria a punti, Cy 
rille va a letto con la paura 
di non giungere a Parigi, poi
ché il suo malanno al ginoc
chio, stando al verdetto del 
Ballon d'Alsace. è peggiorato 

E Guimard può ringraziare 
l'andatura lenta del campio
ni. in particolare il tran tran 
di Merckx. altrimenti in ben 
altro modo avrebbe pagato fa 
tlca e sofferenza derivanti da) 
guai al ainocchio. 

Può ringraziare Poulidor 
che difendendo sé stesso ha 
parato 1 COIDÌ di Gimondi. un 
Gìmondi che dimentica le 
amarezze del Ballon d'Alsace 
'67 e "fi9 (circa 4' dal vinci 
tare) e si fa onore preceden 
do di qualche metro Pouli 
dor, sicché adesso Felice è a 
quattro secondi da Raymond 
come dimostra 11 foglio gial 
lo del Tour che stasera è 11 
seguente- 1» Merckx. 2) Gul 
mard a 7'58"; 3) Poulidor a 
1003": 4) Gimondi a 10'07": 
5) Van Imoe a 14'03" 

Un foglio che prevede un 
bel « match » Poulidor Gimon 
di per la terza moneta fina 
le. o addirittura per la se
conda se dovesse abbandona 
re Guimard. Purtroppo. GÌ 
mondi non ha squadra- l'uni 
co scudiero valido è Hou 
brechts. e il « match » tn pia 
nura richiede gregari validi. 
gente volenterosa, e non ra 
gazzi che battono la fiacca co
me Basso, il quale se avesse 
vinto e lottato per gli abhuo 
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Il profilo altimetrico della Belfort (Vesoul)-Auxerre di 257,500 km., la più lunga tappa del Tour 

ni volanti, non avrebbe per
messo a Guimard di raggra
nellare complessivamente 1' e 
50". Un Gimondi che spera 
di giocare la carta buona nel 
la cronometro di Versailles. 
ma chi sarà il più in gamba 
dei due nella domenica con 
elusiva del Tour? 

Che succede dietro le quinte 
dell'antidoping? Se lo chiedo 
no in molti, e la nostra opl 
nione sul sistema, sulla scelta 
del laboratorio ed altre que 
stioni connesse è nota, e ben 
che il commissario interna 
zionale addetto al controllo 
delle operazioni (l'italiano Coe
sioni > mantenga il segreto Der 

ovvie ragioni, slamo certi che 
alla fine del Tour spedirà, al 
PU.C.I. un rapporto dettaglia
to nel quale osservazioni, cri
tiche, domande e dubbi non 
mancheranno. 

Intanto circolano voci di 
una gravità assoluta, voci Insi
stenti di «doping autorizza
to » per 1 ciclisti appartenenti 
alle squadre francesi, voci che 
riportiamo perché qualcuno ci 
farà sopra un romanzo e alle 
quali ci rifiutiamo di credere 
poiché ciò comporterebbe la 
complicità di medici e ana
listi 

« Eddy., che ci posso fare? ». 
I sostenitori del « doping 

Il Tour in cifre 
L'ordine di arrivo 
1. Thevenet (Fr . ) , In ore 5 

59'8"; 2. •Joetemelk (01.), a 4"; 
3. Martinez (Fr . ) , a 7"; 4. 
Merckx (Bel.) a 30"; 5. Van 
Impe (Bel ), a 32"; 6 Hezard 
(Fr. ) , a 36"; 7. Gimondi ( l t . ) . 
s.t.; 8. Kunde (Germ.). s.t.; 
V Poulidor (Fr. ) , a 39"; 10 Mor-
tensen (Dan.) a 42"; 21. Gui
mard (Fr.) a 1'57" 

La classifica 
1. Eddy Merckx (Bel.), in ore 

90.28'54"; 2. Guimard (Fr.) a 
7'58"; 3. Poulidor (Fr.) a W r ; 
4. Gimondi (lt.) a 107"; 5. Van 
Impe (Bel ) a 14'5"; 6. Zoete-
melk (01 ) a 15*17"; 6 Marti-
nez (Fr.) a 16'53"; 8. Hezard 
(Fr.) a 20'42"; 9. Agostlnho 
(Port.) a 20'52"; 10 Thevenet 
(Fr.) a 34'6". 

Domani si disputa la terza « premondiale » 

La salita di Montalbano 
> deciderà il «Montelupo»? 

Sono 12 chilometri da ripetere quattro volte e che, alla di

stanza, si faranno sentire — Gosta Pettersson fra i favoriti 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

1 1 
x 2 
x 
2 
2 x 1 
X 1 X 
1 2 
X X 
X 
X 
1 2 
1 1 

Dal nostro inviato 
MONTEl.UPO. 20 

Motta. Bitossi. Poggiali. Fab 
bri e Francioni hanno soste 
nuto un -^stanzioso allenamen 
to sul tracciato della gara di 
Montelupo. terza ed ultima « pre 
mondiale ». valida anche quale 
quarta prova del trofeo Cougnet 

Tutti sono stati d'accordo nel 
giudicarlo un percorso severo 
e se. come si ritiene, farà an 
che molto caldo, la selezione 
sarà piuttosto netta. Il punto 
chiave è rappresentato dallo 
strappo del Montalbano. una sa 
lita lunga 12 chilometri che 
dovrà essere ripetuta quattro 
volte. Il che significa che un 

Una proposta dell'UlSP fatta propri dalla F.C.I. 

Percorsi ciclabili 
a Villa Borghese 

Il Comitato laziale della Federcicfismo ne farà 
richiesta formale al Sindaco di Roma 

Il Comitato Regionale La
ziale della Federazione Cicii 
stica Italiana ha insediato una 
Commissione per studiare le 
possibilità di realizzare nel 
territorio della Regione cir 
cuiti ciclabili permanenti Ta 
le Commissione, in una recen 
tlssima riunione, ha delibe 
rato di svolgere immediata 
azione verso il Sindaco di Ro 
ma perché t viali della Villa 
Borghese a Roma, quelli stes 
si sul quali st sono svolti i 
Giochi della gioventù, venga 
no riservati alla bicicletta per 
dare in questo modo a Roma 
il primo « impianto fisso » per 
la pratica del ciclismo su stra 
da e pei l'uso della biciclet 
ta a scopo ricreativo, in con 
dizione di sufficiente sicu 
rezzo. 

Si tratta di una prima im 
portante vittoria conseguita 
dall'azione dell'UlSP di Ro 
ma che già nel 1970 con uno 
studio dell'Architetto Strobbe 
e con l'azione politica del Pre 
sidente Provinciale Giuliano 
Prasca avanzò la proposta 

L'UISP in questo modo col 
se la vera natura del proble 
mi che travagliano il ciclismo 
sempre più costretto In diffi 
colta dal traffico caotico, dal 
disordinato sviluppo delle cit 
tà. dall'uso a scopo speculati 
vo del territorio, e ne indicò 
con efficacia la via per risol 
verll 
La Federazione Ciclistica 

Italiana incalzata dalla giu
stezza delle proposte dell'UlSP 

di Roma non potè fare altro 
che ritenerle valide ed oggi. 
sia pure con lentezeza e sol 
tanto limitatamente al Lazio. 
accenna i primi passi in di 
rezione delle rivendicazioni d; 
uno sviluppo diverso delle 
città, di un diverso uso del 
territorio 

La garanzia che te difficoi 
tà saranno superate sta nel 
collegamento che l'azione del 
la PCI saprà mantenere con 
l'UISP. con le forre demo
cratiche del paese, nella ca 
pacità di non circoscrivere ne 
gli angusti spazi delle neces 
sita relative al ciclismo ago 
n'stlco il problema, collegan 
dolo invece alle più general: 
esigenze sociali della gioventù 

Al Sindaco ~ di Roma la 
Commissione insediata al CR 
del Lazio presto chiederà di 
impegnarsi a rendere disponi 
bili 1 viali di Villa Borghese. 
ma più ancora per l'assetto 
dei parchi urbani e territo
riali della Regione nel suo in 
sieme (come risulta dallo stu 
dio sul territorio del Lazio 
fatto dall'Architetto Strobbe» 
saranno presto presentate le 
richieste per una pratica rea
lizzazione. come nelle borgate 
romane e dovunque sia anco 
ra possibile dare spazio per 1 
giuochi, lo sport e la ricrea 
zione al giovani, la Commlssio 
ne studierà le possibilità di 
reperire tali territori. 

Eugenio Bomboni 

quarto dell'intera corsa sarà tn 
salita. 

E sicuramente l'impennala 
del Montalbano determinerà i 
distacchi, offrirà una precisa 
graduatoria dei valori anche se 
nei 20 chilometri (metà in di 
scesa e l'altra meta in pianu 
ra) che dal culmine mancano 
per giungere al traguardo, la 
situazione nelle passate edizio 
ni. spesso si è assestata in 
maniera ancora più netta di 
quella espressa dalla salita 

Comunque I esperienza sera . 
bra suggerire l'esclusione di un 
epilogo affollato, mai registra 
to neppure nelle sette edizioni 
disputale 

Neil Albo d'oro figurano i no 
mi di Cancelli (davanti a Bi 
tossi e Mugnaim) quindi Cri 
biori e successivamente Paniz 
za (davanti a Motta). Nel 1968 
solitario arrivo di Colombo, che 
gli valse anche il trofeo Cou 
gnel. seguono Bitossi davanti 
Boifava e Balhni; poi Pohdon 
su Gimondi e Simonetti ed. in 
fine lo scorso anno la vittoria 
Crepaldi. Vari sono i motivi di 
interesse della corsa di Monte 
lupo E — ove si tolga la gara 
« d'appello » del Giro delle Mar 
che l'ultima premondiale e tut
ti (eccetto Gimondi e Basso 
che dovrebbero già far parte 
della rosa dei prescelti) sono 
protesi alla caccia di una ma
glia azzurra; e valida per il 
trofeo Cougnet e infine moltis 
simi cercheranno di mettersi 
in evidenza per facilitare una 
sistemazione per il prossimo 
anno. 

- Quindi sabato a Montelupo ci 
dovrebbe essere battaglia dal 
primo all' ultimo chilometro 
Mano Ricci che é atteso per 
domani, attende proprio da que 
sta gara gli elementi di valuta 
none in virtù dei quali pro
cedere alla scelta per Gap Km 
viare questa scelta al giro del 
le Marche in programma per il 
26 luglio significherebbe che sul 
traguardo di Montelupo arrivi 
il solito straniero di turno e 
che i nostri « senatori > e < nn 
calzi > si sono liquefatti per 
strada. 
- Questo l'elenco dei corridori 
iscritti: Scic: Armani. Balma 
mion. Bassini. Benfatto. Chiap 
pano. Oancelli. Mori. Paolim. 
Pella. Polidon. Vercelli; Magni
ne* : Fabbri. Dallai. Fontanelli. 
Bavagli. Fazzi. Urbani. Vannuc 
chi; Filotex: Bitossi. Bergamo 
E.. Bergamo M . Cavalcanti. 
Caverzasi. Colombo. Cumino. 
Fuchs. Giuliani. Laghi. Spinelli. 
Thalmann. Wehrly; Salvarani: 
Poggiali. Tosello. Casahm. Qua 
drini. Gimondi A.; Dreher: Bit
ter. Maggioni. Tumellero. Via-
nello Rota. Pecchielan. Passile! 
lo. Di Caterina; Zcnca: Boifava. 
Cammilli. Perielio. Panizza. Le 
vati. Tamiazzo. Vanni. Rub. 
Sorlini; Ferretti: Anni. Conti. 
Crepaldi. Farisato. Franciom. 
Motta. Quintarclli. Gosta. Stu 
re e Thomas Pettersson. Salu 
tini. Simonetti. Favaro; GBC: 
Moser Aldo. Moser Diego. Mi 
chelotlo. Lcnzafame, Benvenuti. 
Zandegù; non accasato: De 
Franceschi. 

Giorgio Sgherri 

autorizzato» dicono chiaro e 
tondo: « Come può un Ocana 
affetto da un focolaio di bron
co-polmonite arrivare ad Aix-
Les-Bains, scalare il Galibier. 
il Gran Cucheron e 11 Granier 
senza aiuti extra? 

E Guimard che lamenta una 
tendlnite da oltre una setti
mana e disputa, vince le vo
late In pianura e in salita? ». 
Voci, forti sospetti, accuse pe
santi: mancano le prove. 

Merckx ha ottenuto tre gre 
gari per il campionato del 
mondo (Swerts. De Schoen-
maecker. Huysmans). Fra 1 
dodici selezionati (dieci tito
lari e due riserve) figurano 
Godefroot, Werbeck. Roger De 
Vlaeminck. Dlerickx, Roslers, 
Van Linden. Van Impe e Van 
Neste 

Chi protesta è Telrlinck II 
quale comemnta: o Non com
prendo la mia esclusione. Una 
scelta affrettata. Dovevano 
aspettare la fine del Tour. Po
tevo essere utile alla causa. 
come dimostrano le mie otti
me condizioni coronate da due 
vittorie... ». 

E tornando a Guimard, nel 
la piazza di Pontarlier. la ma 
glia verde parla della sua ten
dlnite e di una forma artri
tica alla rotula del ginocchio 
destro 

« Potrei arrivare a Parigi. 
potrei fermarmi oggi... ». dice 
l'uomo di Louis Caput. 

Guimard si stacca al chi
lometro 40, perde le ruote del 
plotone sollecitato da Wer
beck, chiede del dottor Mise-
rez che gli applica una po
mata al ginocchio e quindi 
rientra con la collaborazione 
di tre compagni. Al riforni
mento scappa Agostlnho. ac
creditato di 1*35" sulla collina 
di Schirm, e 11 malandato 
Guimard scivola nuovamente. 
epperò recupera in discesa 
Idem sul colle successivo: la 
differenza è che invece della 
pomata, il medico ricorre al
l'ago di un'iniezione di novo
caina Nel frattempo. Sylvain 
Vasseur insegue Agostinho a 
l'IO". mentre il gruppo è In 
ritardo di 2'20". 

Gimondi attacca in vista del 
Col d'Oderen e gli rispondono 
Merckx. Zoetemelk, Van Im 
pe. Poulidor ed altri. E resi
ste Guimard. Diminuisce il 
vantaggio di Agostinho d'20") 
e Vasseur è ripreso da Merckx 
e soci, mentre s'affaccia Dan 
guillaume. Manca una tren
tina di chilometri, il Ballon 
d'Alsace non è lontano, Dan
guillaume raggiunge Agostinho 
ai piedi della salita; Danguil 
Jaume scavalca II portoghese. 
dietro molla Guimard che non 
regge agli allunghi di.Gimondi 
e Poulidor, e dal drappello 
degli immediati inseguitori st 
fa luce Mortensen il quale ac 
ciuffa Danguillaume, ma è 
una situazione provvisoria, poi 
che a breve distanza si vedo 
no Martinez. Merckx. Gimon
di. Thevenet. Zoetemelk e 
soci 

Guimard è a 1*35". A due 
chilometri dalla vetta, tenta 
Martinez bloccato da Theve 
net e Zoetemelk. Tranquillo 
Merckx. E bissando il Ven-
toux, il bravo Thevenet pren 
de il largo, o meglio un bre 
ve margine che significa il 
trionfo davanti a Zoetemelk e 
Martinez. 

Merckx è quarto a 30", poi 
Van Impe (32"), Hezard e 

Gli orari dello TV 
per le Olimpiadi 
In base agli ultimi accordi 

fra gli enti televisivi di tutto 
il mondo, sono stati decisi gli 
orari delle trasmissioni sulle 
olimpiadi e le gare che saran
no presentale al pubblico del 
le varie nazioni. 

In Italia, dal 26 agosto al 
10 settembre, i collegamenti 
con Monaco sono stati fissati 
nel modo seguente: ogni gior
no dalle 14.15 alle 19.45 sul 
programma nazionale e dalle 
21,20 al termine sul «Secon
do »: l'inizio sulla prima rete 
potrà variare, mentre la « chiù 
sura » sull'altro programma in 
alcuni giorni proseguirà fino 
a tarda notte. 

Gimondi (36"), Kunde e Pou
lidor (39") e di conseguenza 
Gimondi rosicchia tre prezio
si secondi a Poulidor. Il di
stacco di Guimard (ventune
simo) è di l'57", ed è un 
Guimard che ha ricevuto 
spinte, che sovente s'è ag
grappato alla vettura del me
dico, altrimenti... E nel tea
tro di Belfort che funziona da 
sala stampa, una brutta, tri
ste notizia: è morto improv
visamente (infarto) Jacques 
Molou, un uomo sempre al
legro, che passava le vacan
ze in Italia, sull'Adriatico, che 
da 25 anni era lo « chef » del 
servizio telefonico, un amico 
che ci lascia. 

Il Tour dice basta alle mon
tagne, torna alla pianura e 
s'avvicina a Parigi. Domani, la 
diciottesima tappa da Vesoul 
(con un trasferimento di 70 
chilometri ad Auxerre: è la 
gara più lunga (257,500 chi
lometri) un pochino vallo-
nata, e forse andranno piano, 
forse avremo un volatone 
perché sono stanchi, perché 
hanno il diritto di tirare l 
remi In barca. 

Gino Sala 

Guimard: 15" 
di penalizzazione 

Aimar sviene 
BALLON D'ALSACE. 20 

(G.S.ì — Cyrille Guimard 
è stato penalizzato di 15" per 
spinte ricevute dal compagni 
di squadra Moneyron. Mo-
rioux e Perln durante la sca
lata del Ballon d'Alsace. Il 
numero delle spinte ed altre 
irregolarità, secondo precise 
testimonianze, avrebbero com 
portato una punizione mag
giore. Il dlsticco di Guimard 
in classifica da Merckx sale 
pertanto a 7'58". 

Eddy Merckx lamenta una 
Irritazione al soprassella. 
« Niente di preoccupante ». ci 
ha dichiarato Lelangue, diret
tore sportivo in seconda del
la Moltenl. Domani, la giu
ria renderà ufficialmente no
ta la « positività » di Junker-
mann (già ritiratosi) e Ago
stinho derivanti dal controlli 
antidoping di Bayonne (Jun-
kermann) e Orcieres Merlet
ta 

Il francese Lucien Aimar, 
portacolori della Rokado. è 
stato colto da malore men
tre si trovava sulla vettura 
del suo direttore sportivo al 
termine della tappa odierna. 
Aimar, subito condotto al
l'ospedale è stato dimesso in 
serata; non si sa comunque 
se domani potrà prendere re
golarmente il via. 

Sport 
flash 

• PIETRO MENNEA, stella 
dell'atletismo italiano, sarà 
presente oggi di fronte al 
proprio pubblico, a Barletta, 
nel corso di una riunione alla 
quale prenderanno parte atleti 
dì cinque Nazioni. I l primati
sta italiano dei cento e duecen
to prenderà parie ad una cor
sa sui 150 metri, tentando di 
battere il record italiano che 
è di 15" 7 

• KARL SCHRANZ, asso dello 
sci austrìaco, protagonista del 
noto caso di Sapporo, che gli 
valse la squalifica per • pro
fessionismo », che l'ha costret
to a rinunciare alla carriera 
sportiva, farà il e reporter » 
per la T. V. austriaca alle 
Olimpiadi di Monaco. 

• LA NAZIONALE militare 
italiana di calcio è partita da 
Roma diretta in Canada dove 
ta settimana prossima prende
rà parte ad un torneo organiz
zalo dall'associazione sportiva 
Italia. La comitiva azzurra è 
composta da H giocatori: Sul-
faro e Orari (Roma), Candussi 
(Arezzo), Mozzini (Torino), In-
selvini e Gasparini (Brescia), 
Villa (Sampdoria). Maselli e 
Scarrone (Genoa), Mastropa-
squa (Ternana), Zamboni (Ju
ventus). Doldi (Inter), Valente 
(Foggia), Pellegrini (Fiorenti
na), Bergamaschi (Verona) e 
Morello (Perugia) 

• ERMANNO CRISTIN l'ex 
centravanti della « Sampdo
ria ». ingaggiato nei giorni scor
si dal e Mantova », è rimasto 
coinvolto in un incidente stra
dale avvenuto a-Casatte, sulla 
provinciale Pierìs-Fogliano e 
nel quale è morto il ciclomoto
rista Beniamino Aizza di 41 an
ni, di San Pier d'Isonzo. Crìstin 
è rimasto illeso. 

Quattordici cavalli alla partenza 

Oggi a S. Siro 
la corsa «Tris» 
La scommessa Tris dt que 

sta settimana, riservata al 
trotto, è in programma oggi 
all'ippodromo milanese di San 
Siro. Quattordici concorrenti 
nei tre nastri di partenza con 
il prima serie Qurago a ses 
santa metri dal primi prote 
so in un gravoso ma ancora 
possibile inseguimento. 

Diamo il campo dei parten 
ti con le relative guide: Pre
mia Qualto (handicap ad in
vito • L. 3.000.000): a metri 

2060. I) Fremar (E. Pennati), 
2) Riben (Gb. Cipolat), 3i 
Beethoven (G. C. Baldi). 4) 
Qui noia di Jesolo iM Santi». 
6) Quassaran (C. Bosco). 6) 
Semin (G. Pasolini). 7) Espe
rito (G Mataraeso), a metri 
2080: 8) Tonengo (A Fonta 
nesi). 9) Sonoro (W Casoll). 
10) Primofiore (Siv Milani). 
11) Spotorno (M Barbetta). 
12) Tavernler (G. Guzzinati). 
13) Bezuglio (L. Canzi); a 
metri 2120: 14) Qurago 

SVIZZERA 3 
Schwarzenbach alla 
carica per dividere 
emigrati e svizzeri 

L'iniziativa del par lamentare xenofobo colpisce gli 
stranier i ma in realtà è diret ta contro gli interessi 

delle stesse masse lavoratr ic i elvetiche 

Il signor Schwarzenbach 
ci riprova. Il noto promo
tore della xenofobia « mo
derna» è tornato alla ca
rica con una nuova inizia
tiva per « proteggere » la 
Svizzera dai lavoratori Im
migrati. Ai giornalisti con
vocati in una conferenza 
stampa, il signor Schwar
zenbach ha riproposto 1 
suoi vecchi concetti anti
stranieri, sostenendo ' che 
il governo di Berna do
vrebbe assumere precisi 
impegni politici e varare 
delle disposizioni intese a 
ridurre di circa II 3,5 per 
cento 11 livello attualmen
te raggiunto dai contingen
ti di lavoratori stranieri 
impiegati in Svizzera. 

Sostanzialmente niente di 
nuovo rispetto alle prece
denti Iniziative del movi
mento razzista elvetico. Ciò 
che questa volta colpisce di 
più è che. secondo Schwar
zenbach, i lavoratori Immi
grati nella Confederazione 
elvetica dovrebbero per leg
ge venire confinati, o me
glio, costretti a lavorare so
lamente in settori e attività 
che la maggioranza dei cit
tadini svizzera mostra di di
sdegnare (nettezza urbana, 
lavori manuali e non qua
lificati negli ospedali, nella 
industria alberghiera, nella 
agricoltura, nei servizi do-
mestici ecc.). 

Siamo quindi di fronte 
ad una iniziativa xenofoba 
con risvolti fortemente ri
voltanti. tanto che qualcu
no non ha esitato a defi
nire questa nuova mossa 
razzista una forma di « a-
partheid» da applicarsi in 
Europa. E, forse, è proprio 
per questi aspetti di inqua
lificabile odio razziale che 
nella stessa Svizzera le pro
teste della stampa sono 
state pronte e unanimi. Ma 
11 quesito che ci ponia
mo oggi non è questo. CI 
chiediamo, invece, perchè 
Schwarzenbach ha Improv
visamente lanciato una ter
za campagna razzista dopo 
il sostanziale ed effettivo 
fallimento delle sue due 
precedenti iniziative (che 
peraltro sortirono l'effetto 
di accentuare il clima di 
diffidenza tra certi settori 
dell'opinione pubblica elve
tica e i lavoratori immigra
ti). La risposta a questa do
manda pensiamo di trovar
la in alcuni avvenimenti 
intervenuti recentemente a 
confermare che anche tra 
1 lavoratori svizzeri di Im
portanti categorie avanza, 
pur faticosamente, un pro
cesso di maturazione e di 
comprensione dell'inconci
liabilità di interessi esi
stente tra il grande padro
nato e le masse lavoratrici, 
e della necessità di supe
rare gli angusti limiti in 
cui la cosiddetta pace so
ciale costringe le rivendi
cazioni sindacali per mi-
glori condizioni di vita e 
di lavoro. Sono infatti del
le ultime settimane le no
tizie relative al movimen
to di lotta dei metalmec
canici, dei lavoratori del-
l'industria dell'orologio, del
l'edilizia, dei tipografi sviz
zeri, al cui centro figura
vano non soltanto più in
cisive rivendicazioni nor
mative e salariali, ma an
che la richiesta rivolta al
le direzioni dei sindacati 
di un mutamento nella con
dotta da seguire nei rap
porti con gli imprenditori. 

E' un movimento che, 
pur assumendo manifesta
zioni e dimensioni tipica
mente elvetiche, è portato 
avanti dalla massa dei gio
vani lavoratori nei quali e 
fortemente presente la con

sapevolezza della identità 
dei loro interessi partico
lari e di classe con quelli 
del lavoratori stranieri. 
Del resto, è noto che pro
prio l'Unione sindacale 
svizzera in acoordo con 
CGIL, CISL e UIL, ha so
stenuto le rivendicazioni 
degli emigrati italiani con
tribuendo alla ripresa dei 
negoziati tra Italia e Sviz
zera e quindi alla stipula
zione del « protocollo della 
Farnesina », che, seppur li
mitato e parziale, indica 
tuttavia che con la lotta 
comune e unitaria è possi
bile ottenere risultati più 
sostanziali e bandire l'o
dioso sistema delle discri
minazioni. 

Ora, conoscendo che 
Schwarzenbach non è sol
tanto un « emerito » razzi
sta, ma anche un sosteni
tore accanito di ogni ini
ziativa reazionaria diretta 
contro gli interessi delle 
masse popolari elvetiche 
(fautore dell'aumento in
controllato dei fitti, oppo
sitore della concessione di 
giusti aumenti ai pensio
nati, contrario ad ogni for
ma di divieto del traffico di 
armi, sostenitore di forti 
agevolazioni fiscali alle 
grandi imprese monopoli
stiche) si è portati a ve
dere la sua ultima inizia
tiva nel contesto di una 
lotta politica che prima di 
tutto è svizzera. I lavora
tori stranieri servono an
cora a Schwarzenbach per 
continuare a seminare la 
divisione tra gli immigrati 
delle varie nazionalità e le 
masse lavoratrici svizzere 
e quindi distrarre l'atten
zione dell'opinione pubblica 
elevetica dai reali termini 
di detta lotta. Si vuole in 
tal modo offrire al grande 
padronato maggiori possi
bilità di riversare sull'in
sieme delle masse operaie 
l'onere di un processo di 
ristrutturazione monopoli
stica e di concentrazione 
monopolistica e di con
centrazione multinazionale, 
che in questi ultimi tempi 
ha ricevuto una spinta di 
accelerazione anche per 
adeguare l'organizzazione 
del lavoro all'adesione del
la Svizzera al MEC. 

DINO PELLICCIA 

GERMANIA OCC. 

La FILEF per una 
nuova legge sui 

comitati consolari 
La FILEF di Germania ri

tiene che il decreto del 1967 
sull'istituzione dei comitati 
consolari di assistenza non 
ha dato buoni risultati, vi
sto che non ha neppure fa
vorito <rZa reale partecipa
zione dei lavoratori emigra
ti all'attività delle rappre
sentanze consolari per tutto 
ciò che concerne gli inte
ressi dell'emigrazione a. Per 
questi motivi la FILEF ha 
proposto che il Parlamento 
approvi « una nuova legge 
sui comitati consolari che 
stabilisca: a) norme demo
cratiche di elezione dei rap
presentanti dell'emigrazione 
e dette collettività italiane; 
b) la gestione democratica 
dei fondi stanziati dal mi
nistero degli Esteri in favo
re delle forme associative, 
ricreative, culturali, sporti
ve dei lavoratori italiani; 
e) nuovi compiti di inter
vento dei comitati: esame 
dell'attuazione degli accordi 
di emigrazione sul posto, si
tuazione scolastica, alloggi». 

Ci scrivono da 
GERMANIA OCC. 

Bocciati senza pietà 
i figli dei 
nostri emigrati 
Spettabile redazione. 

i genitori dei ragazzi ita
liani che hanno sostenuto 
a Francoforte sul Meno gli 
esami di licenza media, di 
fronte ad una commissio
ne del ministero della Pub
blica Istruzione italiana, 
hanno presentato un ricor
so al Presidente della Re
pubblica per i criteri con i 
quali tali esami sono stati 
effettuati. Basti dire che su 
96 candidati esaminati a 
Francoforte, solamente 19 
hanno ottenuto la promozio
ne (ed in particolare, per 
l'esame di licenza su 86 can
didali, ne sono stati licen
ziati soltanto 17). 

Nell'esposto, tra l'altro si 
dice- «Non si ritiene vali
do l'operato di detta com
missione, perchè questa ha 
agito senza tener conto del
le disposizioni di legge sul
la scuola dell'obbligo, laddo
ve si dice che "in armonia 
con la impostazione educa
tiva e didattica della scuola 
media, come scuola essen
zialmente formativa, finaliz
zata a fornire una base uni
taria di educazione e di 
istruzione personale che 
consenta a tutti un attivo 
inserimento nella vita cul
turale e sociale della comu
nità nazionale, l'esame di 
licenza non pub mirare a 
scopi meramente selettivi"». 

Ecco alcuni altri punti 
dell'esposto: «lì Durante le 
prore di esame, alcuni pro
fessori hanno proceduto a 
titolo personale e collettivo 
ad intimidazioni e commen

ti sullo svolgimento dei pro
grammi presentati agli esa
mi. I suddetti insegnanti 
hanno provocato nei candi
dati uno stato di ansia e di 
terrore che non ha loro 
consentito di svolgere it 
compito scritto e orale nel
la serenità necessaria, pre
vista e disposta per questo 
genere di esami. 2) Gli esa
mi orali sono stati soste
nuti dagli alunni in forma 
illegale, perchè non effet 
tuati secondo le d'tsposizio 
ni di legge, che prevedono: 
il primo giorno, prove di 
materie letterarie ed in un 
giorno separato, prore di 
materie scientifiche. In real
tà i candidati hanno dovu 
to sostenere entrambe le 
prove nel medesimo giorno 
e di fronte ad un'unica com
missione, composta dagli 
esaminatori di materie let
terarie e scientifiche». 

Dopo aver dettagliatamen
te riferito altre irregolarità, 
e concludendo con la richie 
sta dell'annullamento degli 
esami, così viene commen
tata la vicenda: « Questo sto 
a dimostrare Vinsensibilità 
e la mancanza assoluta di 
considerazione dei problemi 
sociali e morali che inve 
stono gli emigrati italiani in 
questa nazione, da parte di 
una commissione d'esame 
che non solo non ha tenuto 
conto delle difficoltà inizia 
li, ma ha anche giudicato 
spieiatamente persone di 
età avanzata che. con molta 
fatica e volontà, si erano 
preparate privatamente pei 
sostenere il suddetto esame. 
nella speranza di poter mi 
aliorare all'estero e in pa 
trìa, la loro posizione al 
luale ». 

Con vira cordialità. 
GIUSEPPE BUFANO 

per il Comitato dei gè 
nitori di Offenbach e 

Francoforte sul Meno 

DALLE 
REGIONI 

MOLISE ' 

Proposte dei ' 
comunisti ' 

per il rientro I 
degli emigrati | 
Il gruppo comunista alla 

Regione Molise ha presenta
to. alcune settimane fa, una 
proposta di legge per l'isti
tuzione della Consulta re
gionale dell' emigrazione e 
del fondo di provvidenze in 
favore degli emigrati e del-
le loro famiglie. Si tratta 
di una fra le prime propo
ste di legge di iniziativa del 
gruppo comunista, che in
tende affrontare — senza in
dugi e mediante la predi
sposizione di concreti prov-
vedimenti — il gravissimo 
problema dell' emigrazione. 
Il Molise, infatti, è la regio
ne che più di tutte ha pa
gato il prezzo dell'abbando
no e del sottosviluppo a cui 
è stata costretta dai venti
cinque anni della politica 
« meridionalista » dei gover
ni de: negli ultimi venti an
ni, duecentomila lavoratori 
molisani, quasi i due terzi 
dell'attuale popolazione, so
no stati costretti a emigra
re all'estero. Per arrestare 
questo ininterrotto flusso 
migratorio e per favorire il 
rientro degli emigrati, dan
do concretamente attuazio
ne all'art. 4 dello Statuto 
regionale che stabilisce che 
la Regione deve operare in 
tal senso, la Consulta regio
nale è lo strumento più ido
neo per esaminare le con
crete situazioni e decidere 
l'indirizzo dei provvedimen
ti in favore degli emigrat:. 
Essa — propone il gruppo 
comunista — deve essere un 
organismo democratico ed 
ampiamente rappresentati
vo, in cui largo spazio deb
bono trovare i rappresen
tanti degli Enti locali, delle 
associazioni degli emigrati, 
delle organizzazioni sindaca
li e degli istituti di patrp-
nato. 

I compiti della Consulta 
debbono riguardare anzitut
to gli interessi degli ettr 
grati; la Consulta, perciò 
fa proposte di provvedimen
ti per la tutela dei loro di
ritti, convoca conferenze re
gionali e di zona sull'emi
grazione, studia gli effetti 
dell' emigrazione sull' ecortft 
mia e sulla società molisa
na, fa proposte per assicu
rare l'effettivo esercizio dei 
diritti civili e politici de
gli emigrati. Oltre a questi 
compiti, comunque, spetta 
alla Consulta esprimere an
che pareri sui piani di pro
grammazione regionale e 
formulare proposte in ma
teria di piena occupazione. 
La Consulta, cioè, interve
nendo con proprie proposte 
per lo sviluppo dei vari set
tori dell'economia regionale 
e per il potenziamento dei 
servizi sociali, tende a rea
lizzare il più importante 
obiettivo: il rientro degli 
emigrati. 

Lo strumento mediante il 
quale può essere avviato a 
soluzione questo problema 
è il Fondo regionale per 
l'emigrazione, gestito da un 
comitato composto d a l l a 
presidenza della Consulta. Il 
gruppo comunista propone 
che la Regione concorra al
la formazione di tale fondo 
con una spesa di 100 mi
lioni, prelevati da varie voci 
del bilancio regionale. Con 
le somme del fondo si po
trebbero rimborsare le spe
se di viaggio e di trasporto 
delle masserizie Der gli emi
grati che rientrano nella re
gione, elargire indennità di 
prima sistemazione, contri
buti per spese di malattia, 
sussidi straordinari, borse 
di studio, ecc. La Regione, 
inoltre, con le somme del 
fondo, potrebbe anche ver
sare contributi per l'avvio 
di attività economiche da 
parte degli emigrati che 
rientrano, e per l'acquisto 
di abitazioni da parte di la
voratori singoli o associati. 
Questi sono i termini della 
proposta di legge comuni
sta. Tocca ora alla maggio
ranza democristiana mante
ner fede agli impegni presi 
nei confronti degli emigrati. 

MICHELE COLABELLA 

CANADA 

In lieve aumento 

il numero 

dei disoccupati 
Una recente indagine sul

la situazione dell'impiego 
in Canada — dove esista 
una forte comunità italia
na — in forma che nel me
se di marzo 1972 il nume
ro dei disoccupati è sali
to da 627.000 a 642.000 ed 
in termini percentuali dal 
IZTe al 7.4°... La forza di 
lavoro è salita a 8 658.000 
con un aumento di 103.000 
unità rispetto al mese pre
cedente. Su scala nazionale) 
la disoccupazione è aumen
tata in Ontario, nella Co
lombia Britannica, nelle 
Provincie Marittime, men
tre si è riscontrata una leg
gera diminuzione nelle Pra
terie. Dei disoccupati 
320.000 erano di sosso ma
schile e 68.000 di sesso fem
minile; 261.000 di età in
feriore a 24 anni: dei 
642.000 disoccupati. 326.000 
erano in cerca di lavoro 
da oltre quattro mesi e 
156.000 da oltre sei mesi. 


